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Presentazione

Ecco giungere pun-
tuale l’edizione del
2023 del nostro gior-
nalino.
Il mio compito è di au-
gurarvi il buon anno,
al nostro Consiglio Di-
rettivo piace usare

queste pagine per farlo. Sappiamo che molti
di voi donatori e le persone che ci seguono e
leggono si aspettano di trovare all’interno di
questo semplice prodotto editoriale una sin-
tesi delle nostre attività e anche una breve
esposizione della situazione generale, come
siamo organizzati e quali sono i programmi
della sede per il futuro.
In definitiva questo giornalino rappresenta
una sorta di rendicontazione sociale che i
nostri soci potranno ascoltare nell’Assem-
blea indetta nella mattina di domenica 26
febbraio presso le ACLI di Casalpusterlengo.
Metto in evidenza che, con maggiore fre-
quenza, stiamo affidando la stesura di  arti-
coli e immagini alle associazioni e enti che
fanno parte della rete delle nostre relazioni
autentiche, improntate alla collaborazione
reciproca oltre che naturalmente alla stima
e condivisione per la loro missione e per le
persone impegnate. Non siamo soli. In-
sieme a loro siamo una componente fonda-
mentale di servizio per la nostra comunità,
insieme possiamo realizzare progetti e ren-

dere più efficace il livello dei singoli inter-
venti. Con la necessaria semplicità, con
quella complicità associativa che serve
anche a non farci trascinare nella voragine
dell’autocompiacimento ma favorisce il con-
fronto e lo stimolo ad essere volontari dav-
vero, in rispetto a quella Carta dei Valori del
Volontariato che resta e rimane immutata
quale nostra linea guida primaria.
Inutile quindi che vi elenchi gli articoli che
seguono, ognuno di essi ha un titolo e i ri-
ferimenti di chi lo ha redatto, mi limito ad
un abbraccio davvero affettuoso ribadendo
per ognuno di loro la stima e l’amicizia di
Avis di Casalpusterlengo.
Ai nostri soci l’affetto e il grazie per la pra-
tica programmata dell’attività di donazione
facendo notare che servirà prossimamente
un vero rinnovamento anche e soprattutto
di persone.
Serve anche un’Avis che dai livelli rappre-
sentativi superiori cambi davvero, si deve
tornare ad essere un’Avis che valorizza i
contatti con le sedi territoriali e le persone
dedicate e soprattutto sia composta da di-
rigenti che siano rispettosi dei fondamenti
di Avis, organizzazione di volontariato, im-
prontati a valori che a nostro giudizio si
stanno perdendo…nel tempo.

Il Presidente Casimiro Carniti e
il Consiglio Direttivo

Casimiro Carniti
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News dal nostro direttore sanitario

Una recente sta-
tistica dell'Istat
ha rilevato che in
Italia muoiono
ogni anno circa
60.000 persone
per infarto mio-
cardico o arresto
cardiaco.
In quest'ultima

evenienza la morte è causata,anche in
soggetti giovani, dall'insorgenza di gravi
aritmie del cuore quali la fibrillazione
ventricolare e/o la tachicardia ventricolare.
Da diversi anni esiste però un dispositivo
portatile, il defibrillatore, che se usato tem-
pestivamente può ripristinare ,in caso di ar-
resto del cuore , un ritmo cardiaco regolare
Trattasi pertanto di una apparecchiatura, se-
miautomatica o automatica , che funziona
spesso come salvavita. Il defibrillatore, chia-
mato anche DAE, quando è in funzione ricono-
sce automaticamente la presenza di una
fibrillazione o tachicardia ventricolare e stabili-
sce autonomamente la necessità o meno di
erogare una scarica elettrica ; rilevata l'even-
tuale positività determina, sempre autonoma-
mente l'intensità di energia da inviare al cuore
senza che nessuno possa modificare il poten-
ziale elettrico della scarica. Inoltre fornisce al-
l'operatore , che può anche non essere un
Sanitario, indicazioni vocali di come intervenire.

Pertanto chiunque abbia compiuto 18 anni
può utilizzare,in caso di necessità, il defibril-
latore purché abbia frequentato un corso
teorico-pratico sull'uso del DAE e sulle tecni-
che di rianimazione cardiopolmonare di
base (tipo massaggio cardiaco esterno e re-
spirazione bocca a bocca) ed abbia superato
la prova finale conseguendo così il certificato
di idoneità all'uso del DAE.
È importante ricordare che esiste una totale
sicurezza per l'operatore che sta usando il
defibrillatore purchè esegua in maniera
corretta gli ordini vocali che il DAE imparti-
sce nel momento dell'erogazione della sca-
rica elettrica.
Per contrastare i numerosi decessi per ar-
resto cardiaco la legge 116 dell'agosto
2021 ha reso possibile la progressiva distri-
buzione su grande scala dei defibrillatori
semiautomatici ed automatici esterni.
La notevole presenza di tali dispositivi ri-
chiede che siano numerosi gli addetti abi-
litati. Pertanto l'AVIS di Casalpusterlengo
sta organizzando dei corsi gratuiti di ap-
prendimento tenuti da personale qualifi-
cato della Croce Casalese che inizieranno a
breve. Ci si augura che la partecipazione
dei donatori appartenenti alla nostra AVIS
sia la più ampia possibile.

Il Direttore Sanitario
Gian Antonio Ongis

Gian Antonio Ongis
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Sono ormai passati quasi due millenni da
quando Marco Aurelio, l’imperatore filo-
sofo, si trovò ad affermare che ognuno vale
quanto le cose a cui dà importanza.
Noi, tutti noi, siamo certamente accomunati
dall’importanza che attribuiamo al prossimo;
alla sua vita, consapevole e dignitosa, ma
anche alla sua sopravvivenza. Così, ad anni
di distanza dal dono, da parte di Avis, dei de-
fibrillatori che sono stati posizionati nei luo-
ghi “strategici” della nostra bella cittadina, e
dopo almeno dieci anni di convinta attività
di educazione alle manovre di rianimazione
da parte di Croce Casalese, abbiamo deciso,
quasi fosse il suggello più adatto per una
bella amicizia, di fare un altro passo insieme.
La disponibilità di uno strumento salvavita è
una grande fortuna, ma la differenza, quella
vera, la fanno la consapevolezza, e la diffu-
sione della conoscenza delle tecniche di soc-
corso; un defibrillatore ad ogni angolo di

strada sarebbe comunque inutile, senza la
volontà e la capacità di servirsene.
Proprio per questo, nei prossimi mesi,
nell’ambito di un protocollo di intesa si-
glato nel 2022 tra le due Associazioni, i vo-
lontari di Avis frequenteranno corsi di
formazione erogati dagli istruttori di Croce
Casalese per essere in grado, oltre che di
effettuare le compressioni toraciche
esterne, anche di usare in sicurezza i defi-
brillatori semiautomatici esterni; a gruppi
di una decina di persone, con frequenza
settimanale, seguiranno le lezioni degli
istruttori di Croce Casalese e, dopo un corso
della durata complessiva di 5 ore, soster-
ranno la prova finale per poter avere la cer-
tificazione di “operatore DAE laico”.
Valiamo quanto ciò di cui ci prendiamo
cura, e abbiamo deciso che la cura deve es-
sere più diffusa possibile.

Valeria Cremonesi

Bambini con i volontari della Croce Casale 
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Festa del donatore 2022

Domenica 2 ottobre 2022 si è svolta la festa
del donatore. Ci siamo ritrovati nel salone
dell’ AlCubo per fare festa e per premiare i
donatori meritevoli che avevano effettuato
più di 50 donazioni. Prima di iniziare le 
premiazioni sono stati effettuati i saluti e
sono intervenuti il sindaco di Casalpuster-
lengo Elia Delmiglio, il nostro presidente
Casimiro Carniti, il direttore sanitario Dottor
Gian Antonio Ongis  oltre che ad Achille
Anelli in rappresentanza dell’Avis provin-
ciale di Lodi. Nel corso dell’intervento il no-
stro presidente ha invitato Davide Orlandi,
presidente della Croce Casalese a sottoscri-
vere il protocollo di intesa tra le due Orga-

nizzazioni. La Croce Casalese rappresenta
una realtà che svolge un’attività indispen-
sabile e con cui abbiamo piacere di condi-
videre l’impegno nell’ambito della
solidarietà, collaborando alla diffusione
della cultura del volontariato e dell’impe-
gno rivolto al benessere della nostra comu-
nità.
Essere insieme testimoni di un impegno
solidale che i rispettivi volontari testimo-
niano ogni giorno.
Concluse le premiazioni è stato effettuato
un rinfresco e un pranzo alla Corte Biffi,
aperto anche ai familiari dei donatori e ai
sostenitori dell’associazione.

I relatori
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Si è respirato per tutta la giornata un clima
di festa e di unione, ricordando che il punto
focale dell’evento era ringraziare quei dona-
tori che da anni, con costanza, impegno e se-
rietà, effettuano le donazioni periodiche.
Negli ultimi mesi la nostra realtà sta vi-
vendo dei momenti difficili ma siamo fieri
di continuare nell’impegno in modo che i

nostri volenterosi donatori possano, con
continuità, trovare le necessarie strutture
adeguate per effettuare in modo organiz-
zato la loro azione solidale.
Grazie a tutti i partecipanti perché è solo
grazie a loro che l’evento è stato così ben
riuscito.

Linda Bonvini
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Domenica 16 Ottobre 2022 si è tenuta
sulle colline dell’Oltrepò Pavese “l’ultima
uscita” stagionale dell’Avis Casalpuster-
lengo Cycling Team. Il percorso sulla di-
stanza di 55km e 1250mt di dislivello ha
portato i ciclisti avisini in Val Luretta, Val
Chiarone, Rocca d’Olgisio ,Val Tidone e Sala
Mandelli, note località ai ciclisti locali e
non… Arrivo goliardico sull’ultimo strappo
al 13%, dove i ciclisti si sono cimentati in

uno sprint all’ultimo respiro, per unirsi poi
alle mogli ed amici per il pranzo.
La stagione conclusasi è stata la 15° all’at-
tivo per il gruppo ciclistico.
Passione, amicizia, amore per il territorio,
il gusto di pedalare, promuovere il messag-
gio di solidarietà anche attraverso lo sport,
queste le cose che ci legano e ci porteranno
ancora lontano.

Emilio Damonti - Paolo Salvatori
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Finalmente dopo lo stop cui ci ha co-
stretto il Covid, siamo tornati più carichi
che mai!! È stato un pomeriggio mera-
viglioso, pieno di sorrisi, di emozioni, di
colori!!Con il nostro meraviglioso
gruppo, insieme al Gruppo Ciclistico, in
collaborazione con Admo della provin-
cia di Lodi, abbiamo “macchiato di
giallo” un angolo del paese, riportando
la spensieratezza di cui avevamo biso-
gno dopo la sofferenza degli ultimi due
anni. Insieme ai nostri volontari ci
siamo impegnati per riuscire a rendere
tutto unico: l’allestimento, gli striscioni,
i gadget… tutti avevamo bisogno di “ri-
spolverare e far tornare a rivivere”
quelli che sono i valori che ci sanno con-
traddistinguere.
Tra questi l’importanza del dono, che

per noi viene sempre al primo posto, ci-
tando la frase che ha accolto in Avis la
mia amica, collega e socia Linda:
“TUTTO CIÒ CHE NON VIENE DONATO VA
PERDUTO”. Quest’anno, con immenso
piacere, siamo stati anche main sponsor
di un evento che sicuramente è riuscito
in maniera impeccabile.
Ma non dimentichiamoci che noi siamo
sempre alla ricerca di nuovi donatori: il
sangue è uno dei beni più preziosi che
abbiamo, quindi impegniamoci tutti in-
sieme a farlo circolare più che mai. Con
la speranza che nel 2023 l’evento sia
ancora più strepitoso, Vi abbracciamo
uno ad uno, ora che finalmente si può,
con grande affetto!

Micaela Brugnoli
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Avis Casalpusterlengo e ADMO, ancora una
volta insieme, hanno allestito una mostra
fotografica montando su pannelli espositivi

le fotografie scattate da Barbara Bossi e
Giuseppe Casu. Il tema è la donazione di
midollo osseo e cellule staminali. 

Alcune  immagini della mostra
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Alcune immagini della mostra
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Era novembre 2021 ed ero alla ricerca di
qualcuno che mi aiutasse a capire come si
realizza fisicamente un libro perché quel-
l'anno lo
t r a s c o r s i
scr ivendo,
su dei sem-
p l i c i s s i m i
document i
elettronici in
word, quello
che stavo im-
parando da
una nuova av-
ventura che ini-
ziò un anno
prima, nel gen-
naio 2020. Non
sapevo se defi-
nirlo un libro o
no, insomma io
non sono una
scrittrice, ma con
il consiglio di Da-
niele, mio caro
amico, il quale ha

prefazionato poi il minilibro che è nato, de-
cisi di stamparne qualche copia, magari da

regalare ai miei
cari, ai miei dot-
tori e magari
usarle per rac-
cogliere dona-
zioni per
l'Ematologia
del San Mat-
teo di Pavia,
dove sono in
cura. Allora
chiesi a Lina
Resegot t i ,
a s s e s s o r e
delle fra-
zioni, se
avesse con-
tatto di
qualcuno
de La
R i m a ,
un'asso-
ciazione

culturale di Casalpusterlengo, de-

L’adozione del libro
“L’ombra che incontra la luce”

che racconta i nostri valori 
e le esperienze personali dell’autrice
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dita alla poesia ed alla scrittura; fu così che
arrivai a Casimiro Carniti.
In una telefonata un pò goffa, gli raccontai
la mia storia, da cosa nacque il libro e il mio
desiderio di riuscire a realizzarlo in modo
cartaceo e mi propose un appuntamento.
Quel giorno ci incontrammo a Zorlesco,
dove risiedo, con Micaela e Lina, appunto.
Si presentarono e solo in quel momento
capii che stavo parlando col presidente e
col vice di Avis Casalpusterlengo. Allora con
il tablet in mano, illustrai a loro il minilibro:
un mio viaggio introspettivo raccontato in
11 tappe, nelle quali ho fatto un passo
avanti verso la crescita sia fisica, che men-
tale e spirituale: nell'agosto 2020 vengo
sottoposta a trapianto di midollo osseo,
una vera e propria rinascita, dopo tutte le
chemioterapie fatte per combattere la leu-
cemia. Nel percorso di ospedalizzazione
durato 10 mesi, ho fatto più di 300 trasfu-
sioni, tant'è che ho dedicato un capitolo
proprio al 14 giugno, la giornata mondiale
dei donatori di sangue. Fu così che capii
che la mia storia è legata all'impegno di
Avis: una macchina perfetta che, al mo-
mento del bisogno, fa arrivare a noi pa-
zienti le sacche di emoderivati di cui
abbiamo bisogno. Da quel giorno Casimiro
mi seguì nella realizzazione de "L'ombra
che incontra la luce - il minilibro". Grazie a
lui compresi maggiormente l'impegno dei
volontari e dei donatori, proprio per il suo
naturale modo amorevole con il quale si
occupò di questo mio progetto fin dall'ini-

zio: Avis di Casalpusterlengo ha deciso di
adottare il mio libro e si è occupata della
edizione e sostenendone i costi relativi e
mi ha reso disponibili le 250 copie stam-
pate. Fu proprio nei mesi di correzione e
realizzazione del libro, che il presidente mi
presentò i volontari e donatori di Admo di
Lodi, associazione donatori midollo osseo.
Fui subito felice di iniziare ad essere pre-
sente con entrambe le associazioni nelle di-
verse attività di sensibilizzazione alla
donazione... perchè come dice Casimiro "si
è donatori a prescindere".
Io conosco appieno il valore del dono, pro-
prio perché l'ho ricevuto. Così con loro ho
iniziato a portare, nelle classi quinte delle
superiori della zona, la mia testimonianza
durante gli incontri organizzati da Admo. E
in più, all'inizio del libro, abbiamo inserito
due prefazioni: una scritta da Avis e l'altra
scritta dal Dottor De Giuli per Admo, nelle
quali viene sottolineata l'importanza della
donazione.
Quindi il 2022 mi ha aperto le bellissime
porte del volontariato. E sempre in questo
stesso anno, il 29 maggio, abbiamo pre-
sentato tutti insieme, nella Villa Biancardi
di Zorlesco, il libro finito "L'ombra che in-
contra la luce".
Con le copie donate da Avis sono riuscita a
portare a termine sia il progetto letterario
che quello di raccolta di beneficenza. Gra-
zie! Grazie! Grazie! 

Elena Forcella
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In un tempo caratterizzato dalla cultura
dell’individualismo, colpisce positivamente
la creatività con cui l’AVIS locale cerca capar-
biamente di dare il proprio contributo alla
costruzione di un senso di comunità attra-
verso la collaborazione e la valorizzazione
del volontariato locale. L’occasione questa
volta è stata l’incontro, che si è tenuto sa-
bato 7 gennaio, con i rappresentanti delle
associazioni con cui il Presidente Carniti e
l’attuale Direttivo hanno sviluppato nel

tempo delle convenzioni che prevedono
l’erogazione di contributi economici a fronte
dell’impegno delle singole Associazioni a
far conoscere la missione dell’AVIS e a favo-
rire la donazione di sangue da parte di
nuovi iscritti. Capite bene che si tratta dav-
vero di un modo intelligente di procedere
che consente di raggiungere contempora-
neamente due obiettivi: quello dell’AVIS di
avvicinare nuovi donatori e quello delle
varie Associazioni, costantemente alla ri-
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cerca di sostegni economici
per finanziare le proprie at-
tività specifiche.
Attualmente sono in essere
ben 9 protocolli di intesa e
di collaborazione con Croce
Casalese, Vigili del fuoco,
Auser di Zorlesco, U.S.
Casalpusterlengo 1947,
U.S. Nuova Zorlesco,
Polisportiva Juventina,
Polisportiva Cappuccini,
Casa del giovane ed Emporio
Solidale. Il Presidente Carniti
ha preso la parola, in presenza
dell’Assessora Paloschi che
ha portato i saluti dell’Am-
ministrazione Comunale.
Ha illustrato il nuovo volan-
tino divulgativo dell’AVIS,
multilingue per favorire l’ac-
cesso di persone straniere
presenti sul nostro territorio.
E ha lanciato un appello alle
autorità amministrative co-
munali e dell’Azienda Sanita-
ria: per mantenere l’elevato
livello di donazioni di san-
gue, è necessario favorire
l’accesso dei donatori, met-
tendo a disposizione spazi
nelle strutture di prelievo ed
orari di apertura adeguati. Al-
cune scelte recenti, special-

mente la riduzione degli
orari, ha creato non pochi
problemi e ha rallentato il
flusso delle donazioni, per
cui Carniti ha chiesto più col-
laborazione per invertire l’at-
tuale orientamento.
Inoltre ha annunciato un’in-
teressante iniziativa in col-
laborazione con la Croce
Casalese: l’avvio di corsi di
formazione, aperti agli
iscritti AVIS, per il corretto
utilizzo del defibrillatore. E’
poi intervenuto il Dr. Ongis
precisando che, relativa-
mente ai cittadini stranieri,
i gruppi sanguigni più dif-
fusi tra le persone prove-
nienti dal nord Africa e
dall’America Latina sono lo
0+ e l’A+ un po’ come in
Italia ed Europa. Curiosa-
mente nei cittadini asiatici,
in particolare tra quelli pro-
venienti del Pakistan e dal
Bangladesh, è molto diffuso
il gruppo B+. L’incontro si è
concluso con un momento
conviviale e di dialogo in-
formale tra i presenti.

Angelo Toscani
Volontario Caritas
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Somaglia, 13 dicembre 2022. 
Per il secondo anno consecutivo, la scuola
secondaria di Somaglia ha avuto l’onore e
il piacere di ospitare Miro Carniti e il dott.
Ongis per un incontro con le tre classi terze
del plesso.
Durante l’intervento si è parlato, grazie 
all’esperienza e alla conoscenza del dott.
Ongis, dell’apparato circolatorio e della
composizione del sangue (d'altronde era-
vamo a scuola), dell’associazione AVIS 
(ovviamente), ma soprattutto sull’impor-
tanza del volontariato a 360°.
Apri gli occhi, apri il cuore, titolo dell’inter-
vento, è il messaggio che i nostri due rela-
tori hanno voluto portare: per poter “aprire
il cuore” e aiutare qualcuno è necessario

“aprire gli occhi”, ovvero vedere il bisogno
altrui. In una società che purtroppo tende
a voltare le spalle a chi necessita di aiuto 
è fondamentale che i nostri ragazzi, gli
adulti del domani, vengano sensibilizzati
su queste tematiche.
Da docente di una di queste terze devo dire
che i miei studenti sono stati attenti, parte-
cipativi e molto coinvolti nella discussione
con i relatori e la cosa (oltre avermi 
abbastanza stupito) mi ha reso molto 
soddisfatta, perché è un argomento a cui
tengo molto essendo anch’io donatrice da
ormai tanti anni.
Lascio “parola e penna” alle produzioni
degli studenti delle nostre classi terze.

Tiziana Barbieri
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“L’esperienza della’AVIS mi è piaciuta 
perché i volontari donano sangue e aiutano
gli altri senza avere niente in cambio.
È stato un incontro interessante, che mi ha
fatto riflettere sull’importanza della dona-
zione alle persone meno fortunate di me”

Vittoria e Michelle,
classe 3°A

“Durante l’incontro con l’AVIS sono arrivati
in classe un medico, specializzato nell’appa-
rato circolatorio, e un volontario. Ci hanno
parlato della solidarietà e di come, 
compiendo piccoli gesti, si possono aiutare
e rendere felici persone bisognose, inoltre
ci hanno spiegato come questo può ren-
dere felici anche noi e portarci a continuare
su questa strada di donazione per gli altri.
Ci hanno detto anche che il sangue è 
formato da plasma, piastrine, globuli rossi
e bianchi e di come queste composizioni
venivano estratte in laboratorio e donate
a persone, che ne hanno bisogno in modo
completamente gratuito. Detto questo, 
volevamo ringraziare i due specialisti per
essere venuti a tenere l’incontro da noi, e
volevamo dire che è stato un evento molto
interessante grazie al modo in cui il medico
e il volontario ci hanno coinvolto durante la
spiegazione.”

Sara e Mohamed,
classe 3°B

“Durante la settimana delle competenze, in
classe abbiamo tenuto una lezione sulle

associazioni di volontariato, in particolare
sull’AVIS. Ci hanno parlato di valori molto im-
portanti, come la solidarietà, e di come un
gesto così piccolo e semplice possa aiutare
tantissime persone, e di come ci possa ren-
dere felici senza avere nulla in cambio se non
la consapevolezza di poter un giorno salvare
qualcuno. Detto questo ci teniamo a ringra-
ziare il dottore e il volontario per averci fornito
informazioni da entrambi i punti di vista.”

Linda e Yahya,
CLASSE 3°C
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I ragazzi della scuola di Somaglia con i zainetti dell’AVIS - ADMO 
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